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REPORTAGES: un interessante lavoro di Livio Zanotti •t i 

Il ruolo di classe delle forze armate nei paesi del Sud America 
e la loro totale subordinazione agli interessi degli USA 

LIVIO ZANOTTI, « I l golpe 
• I potere », Colnes, pp. 112, 
L. 1.800. , 

Livio Zanotti ha saputo rica­
vare dalla tecnica mista del 
reportage e dell'indagine non 
occasionale un libro che si 
legge con interesse e che su­
scita continui interrogativi e 
tuia moltitudine di problemi. 
Al centro dell'indagine è lo 
scottante problema del ruolo 
delle forze armate nella vita 
politica e sociale degli Stati 
sudamericani, e in particola­
re in Brasile, Argentina e Pe­
rù, e se la prima parte, attra­
verso la ricostruzione impec­
cabile e appassionata dei tre 
golpes che hanno determinato 
l'attuale situazione in quel 
paesi, ci consente di vedere 
da vicino, per cosi dire, e di 
apprezzare quindi la meccani­
ca del golpe, la seconda ci 
offre, in un rapido excursus, 

un primo tentativo di inda­
gine e di Interpretazione non 
tanto del golpe in sé, come 
tecnica o come metodo, quan­
to dell'origine e sviluppo del 
corpo o istituzione che del 
golpe si serve ai fini della 
difesa di determinati interessi 
economici. 

Zanotti è del tutto esplicito. 
nel riconoscere il ruolo di 
classe delle FP.AA. e nell'in-
dlcare nell'oligarchia fondiaria 
creola, legata agli interessi 
dell'imperialismo straniero, la 
classe della quale esse sono 
lo strumento, a livello di mas­
sa. e la prosecuzione, a livel­
lo di quadri dirigenti. Ciò si­
gnifica, in pratica, che l'oligar­
chia fondiaria è presente in 
prima persona nelle PP.A., an­
che se, come scrive Zanotti, 
«poco importa che siano nu­
merosi coloro i quali, pur fa­
cendo mostra del gradi di co-

h 

SAGGISTICA 

Togliatti 
liceale 
a Sassari 

6 . M. CHERCHI, «Togliatti 
• Sassari (1908-1911) », Edi­
tori Riuniti, pp. 160, L. 1.400. 

All'autore di questo saggio, 
apparso nella Biblioteca del 
movimento operaio degli Edi­
tori Riuniti, è estraneo il pro­
posito di rinvenire folgoran­
ti anticipazioni o di ritaglia­
re retrospettivamente l'imma­
gine di una vita ecceziona­
le. Accuratamente, e senza en­
fasi, Giovanni Maria Cherchi 
ha ricostruito di Togliatti quel 
po' di iter intellettuale anco­
ra possibile attraverso le te­
stimonianze dei compagni di 

classe (tutt'altro che sospet­
te politicamente), dando uno 
spaccato del carattere, delle 
idee, dello stile di vita quo­
tidiana di una famiglia picco­
lo-borghese nel primo decen­
nio del secolo. 

: Gli anni degli studi licea-
I li più che rivelare i segni 

dell'orientamento politico e 
r della attività di militante di 
, Togliatti maturo risentono 

delle suggestioni proprie del-
. la provincia sarda. La forte 

passione irredentistica, il cul­
to del Risorgimento, l'avver­
sione all'Austria, una spicca­
ta propensione all'anticlerica­
lismo esauriscono i contorni 
della ideologia llberal-nazio-
nalistlca in voga tra gli stu­
denti universitari. Ad aprire 
una breccia profonda nello 
sviluppo della formazione in 
tellettuale e morale di To­
gliatti sarà la scoperta di P. 
De Sanctls, l'incontro con un 
poeta «positivo» come Car­
ducci e. soprattutto, con uno 
scrittore impietoso e causti­
co come Voltaire. 

Attraverso questi scrittori, 
11 giovane liceale acquisisce 
la impostazione laica della 
scuola liberale, supera il pro­
blema religioso e apre la 
mente — al di là dell'opa­
co specchio del positivismo 
imperante tra i docenti del 
Liceo D.A. Azuni di Sassari — 
al moto ,dLrinnovamento che 
si viene, operando nel paese 
per l'azione ~df 'Croce e Gen­
tile. 

Non divèrsamente dai suoi 
compagni di liceo partecipa 
scarsamente alle battaglie de­
mocratiche ed è lontano dal 
socialismo. S'identifica, piut­
tosto, con quello che è il 
«modo normale e immedia­
to, per i ceti medi cittadi­
ni, di porsi in rapporto 
con le classi lavoratrici »: cioè 
il solidarismo. E* quanto fan­
no altri giovani destinati a 
diventare nella isola dei di­
rigenti politici: li sindacalista 
A. Deffenu, il repubblicano 
M. Saba, l'azionista C. Bellie-
ni. il liberale (e poi socia­
lista) M. Berlinguer. 

Alieno com'è da ogni in­
flessione agiografica o trion­

falistica, Cherchi si guarda 
bene dallo stabilire un lega­
me tra il sorgere di questi in­
teressi, il delincarsi di una 
sensibilità antirettorica, nemi­
ca del nazionalismo e del de­
cadentismo (anche in campo 
letterario), e le scelte politi­
che che Togliatti maturerà 
in seguito. 

Ciò che traspare da que­
ste pagine non è più che una 
conferma di quanto già si 
conosceva, o si poteva intrav-
vedere, da scritti di altri bio­
grafi o dallo stesso Togliatti. 
Ma l'assenza di originalità, at­
traverso il reperimento di do­
cumenti atti ad arricchire i 
dati biografici del leader co­
munista illuminando aspetti 
sconosciuti della sua perso­
nalità, non è un ostacolo ad 
apprezzare la validità di que­
sto contributo. Cherchi riesce, 
infatti, a far rivivere con no­
tevole forza evocativa le con­
dizioni e i problemi (i pic­
coli drammi di ogni giorno) 
della famiglia di Antonio To­
gliatti, l'economo del convitto 
nazionale Canopoleno trasfe­
rito a Sassari, da Sondrio, ai 
primi del maggio 1908. Sullo 
sfondo di Palmiro e della so­
rella Maria Cristina (alla qua­
le si devono testimonianze e 
chiarimenti molto puntuali ed 
utili), l'autore tratteggia con 
molta efficacia, nell'insieme, 
l'ambiente politico e le vicen­
de economiche di Sassari, 
fondendo la ricostruzione bio­
grafica con la storia della 
città. 

Altre due osservazioni que­
sto studio storico induce a 
fare. La prima si riferisce al­
l'autonomia critica con cui, 
da qualche lustro a questa 
parte, la storiografia comuni­
sta in Italia ripensa i temi e 
i protagonisti della storia del 
partito, sapendo conservare un 
equilibrio ed una misura in­
terni che ben difficilmente 
è dato rilevare in altri pae­
si. Di ciò il libro di G. M. 
Cherchi è una ulteriore prova. 

Il secondo punto (al ^ma­
le accenna anche Erritesto 
Ragionieri nell'Introduzióne) 
riguarda il carattere di que­
sta ricerca. Studio locale, pen­
sato e concepito come tale, 
esso conferma la reviviscen­
za di una tradizione che sem­
brava essersi circoscritta ad 
una produzione intinta di lo­
calismo o rinserrata nei li­
miti angusti di una prospetti­
va regionalista. 

In questo senso il Togliatti 
a Sassari di Cherchi non co­
stituisce (né vuole esserlo) 
un modello, ma soltanto la 
indicazione di una genere (il 
biografico) da coltivare su 
nuove basi. 

Salvatore Sechi 

IN LIBRERIA 
#) LIONELLO VENTURI, « Il lu­
tto 4«i primitivi », Einaudi, pp. 
248, L. 6.000. La ristampa di un 
libro apparso nal 1925 n*l qua!* 
l'insigne crìtico d'art* definisca 
una nuova linea metodologica de­
l l ! studi di storia dell'arte. 

# PAUL FRAISSE e JEAN PIA­
GET • Trattato di psicologia spe­
rimentale », Einaudi, voi. 1. « Sto­
ria e metodo » dì Paul Fraìsse, 
Jean Piaget e Maurice Reuchlin, 
pp. XII-339, L. 5.0OO; voi. 2. 
e Sensazione • motilità » di Hen­
ri Pièron, René Chocolle • lac­
e r o Lcpfat, pp. X-276, L. 4.500. 
I due volumi, e gli altri che «e» 
fuiranno, contengono saggi di emi­
nenti studiosi francesi che hanno 
•omo linea conduttrice I tentativi 
di sperimentaiione psicologica con 
•ratodo scientifica sw esteri vi­
genti estesa a vari campi quali 
percezione, inteltigeiua, apprendi­
mento • memoria, linguaggio, psi­
cologia del comportamento, psico­
logia sodalo. 

# GALVANO DELLA VOLPE, 
€ Opere ». Ed. Riuniti, voi. 1, pp. 
S60, L. 4.500; voi. 2, pp. 480. Li­
ra 4.500. La prima edizione delle 
•pere di Galvano della Volpe re­
datta a cura di Ignazio Ambrogio 
secondo un criterio cronologico ri­
goroso e un accurato metodo filo­
lofico che permettono di conoscere 
|« sviluppo del pensiero del gran-

" marxista, li primo vo­

lume comprende i saggi storico-
critici sul neohegelismo italiano e 
sul giovane Hegel e una monogra­
fia sul misticismo speculativo me­
dievale; :l secondo volume è un 
ampio studio sulla filosofia della 
esperienza di Davide Hume. 

#} fORTERRACCIO. • Lor Signo­
ri », Editori Riuniti, pp. 260, Li­
re 2.000. Una scelta dei famosi 
corsivi pubblicati da Fortebraccio 
su l'Unite nel 1971 e '72 com­
mentati da incisivi disegni carica­
turali di Gal e con prefazione di 
Franco Antonicelli. 

• MARTIN CARDNER, * Indovi-
nel li nello spazio », Zanichelli, pp. 
152, L. 2J900. Par chi si interes­
sa dei prohlenil dell'ora spaziale il 
libro pienone mta serie di doman­
de seguite da risposte corredate da 
numerose illustrazioni o fotografìe. 

• « Guardiamo l'Universo » a cu­
ro di JEAN-CLAUDE PECKER. Fel­
trinelli, pp 389. L. 10.000. Rea­
lizzato da un gruppo di astronomi 
attivi in Francia, questo bel volu­
me, intelligentemente illustrato e 
impaginato, conduce gradualmente 
il lettore alle scoperte e alle teorie 
più recenti dell'astronomia che ven­
gono presentate come la conclusio­
ne di un processo illustrato in 
tutti i suoi stadi precedenti. Il li­
bro si rivolge utilmente sia allo 
specialista che al profano. 

lonnello o generale, proven­
gono non dalla carriera mili­
tare ma dalla grande proprie­
tà fondiaria», e che 11 potere 
politico è rappresentato dalle 
stesse. 

Ma ciò significa anche che 
l'oligarchia fondiaria, mono-
produttrice di zucchero, caf­
fé, banane, carne o di un 
unico prodotto minerario, po­
co importa, ha preteso di Iden­
tificarsi con la nazione, scon­
figgendo nel corso del XIX 
secolo e successivamente, in 
forma più o meno definitiva, 
la nascente e non ancora conso­
lidata borghesia mercantile, so­
stenitrice dello sviluppo indu­
striale e quindi più coerente­
mente « nazionalista », pro­
tezionista quanto l'oligarchia 
era, nel suo ambiguo nazio­
nalismo, libero scambista. 

Zanotti osserva acutamen­
te che un identico contrasto 
di interessi oppose agli Inizi 
della seconda metà del se­
colo scorso nell'America del 
Nord gli Stati unionisti e gli 
Stati confederati, cioè gli 
interessi industriali delle re­
gioni nord orientali e quelli 
agrari del sud e come la vit­
toria sia toccata ai primi e 
non ai secondi, e rileva, Ria 
pure frettolosamente, 11 pesan­
te condizionamento che quel­
la vittoria ha rappresentato 
per il successivo sviluppo del­
l'America Latina. E' un punto 
nodale, questo, ed è un pec­
cato che Zanotti non l'abbia 
approfondito. 

Perché se è vero che gli 
Stati sudamericani dovevano 
all'oligarchia fondiaria — so­
stanzialmente fislocratica. co­
me il lungo e interessante 
excursus dedicato al liberta-
dor San Martin dimostra am­
piamente (ma varrebbe la pe­
na di estendere l'indagine an­
che agli altri libertadores. non 
escluso Marti, il cubano, la 
cui opposizione al Nord « inu­
mano » e « metallizzato » è co­
stante e appassionata) il rag­
giungimento della indipenden­
za. non è meno vero che senza 
la vittoria degli interessi indu­
striali nel Nord America, cioè 
senza la coincidenza che da 
quella vittoria derivò, fra gli 
interessi industriali del Nord 
e quelli dei latifondisti del 
Sud, a mantenere il subcon­
tinente in condizioni di mono­
coltura e di sottosviluppo, sa­
rebbe stato difficile, per non 
dire impossibile, all'oligarchia 
fondiaria di mantenersi al po­
tere, sconfiggendo o frustran­
do le forze progressiste bor­
ghesi favorevoli a un proces­
so di autonomo sviluppo indu­
striale. 

Le PPAA., ecco il punto, so­
no state non solo lo strumento 
ma l'incarnazione stessa di 
quella politica di classe, per 
non dire di gruppo o di fa­
miglia, e da ciò deriva la lo­
ro funzione di eserciti-polizia, 
rivolti all'interno, anche quan­
do combattono guerre ester­
ne. Poiché la classe di cui 
sono la rappresentanza poli­
tica non ha saputo elevarsi a 
borghesia « nazionale », rap­
presentativa cioè degli interes­
si dell'intera nazione, neppure 
gli eserciti che la rappresen­
tano sono K nazionali ». Anche 
quando pretendono di essere 
tali, la loro origine da eserciti 
personali, la loro costante 
funzione repressiva nei con­
fronti delle popolazioni indi­
gene e di qualsiasi avversario, 
e il sostegno effettivo degli 
interessi imperialisti stranieri, 
ne fanno delle formazioni pre­
toriane. largamente efficienti, 
oggi più di ieri, ma istituzio­
nalmente contrarie agli auten­
tici interessi nazionali che 
coincidono con la politica del­
le riforme. 

- E' chiaro, mi pare, che si­
mili eserciti, nella misura in 
cui sono anche rappresentati­
vi. ai vari livelli, della società 
nella quale vengono reclutati. 
sono il « brodo di cultura » di 
contraddizioni e di conflitti di 
classe, se non nella forma cer­
to nella sostanza. Fenomeni co­
me il «tenentismo» nel Bra­
sile degli anni "20 o. più recen­
temente. lo sviluppo contrad­
dittorio. rispetto ai propositi 
iniziali, dell'azione dei mili­
tari peruviani — per non di­
re del caso singolare ma non 
casuale, certo, del lealismo 
costituzionale delle FFAA. nel 
Cile — sono 11 a confermare. 
aldilà del dilemma storico fra 
conservazione e progressismo. 
fra militarismo e civilismo. le 
contraddizioni delle quali gli 
eserciti latino-americani diven­
tano sempre più la cassa di ri­
sonanza. 

E' difficile ipotizzare 11 ruo­
lo delle forze armate nel fu­
turo del Continente. Sembra 
r r ò dimostrato che esso non 

sempre e necessariamente 
reazionario e che può spinger­
si. con tutti i rischi del caso. 
anche oltre il lealismo, contri­
buendo — sembra il caso del 
Perù — all'avvio di un proces­
so riformista di notevole inte 
resse _ 

Se quello del Perù è un fe­
nomeno sino a ora isolato e in­
teressante soprattutto per la 
evoluzione in senso progressi­
sta e antimoerialista subito dai 
dirigenti delle FF.AA. il caso 
del Cile — che il libro non 
prende ovviamente in esame 
— apre un ulteriore spiraglio 
alla comprensione del ruolo 
delle FP.AA. in un paese non 
« golpista » e. invece, di solide 
tradizioni costituzionali. 

E* un caso, quest'ultimo, e 
lo ripetiamo, anomalo. Soprat­
tutto ove si pensi alla totale 
o quasi subordinazione dei 
quadri militari latlnoamerica 
ni all'imperialismo nordame­
ricano. e il libro è ricco di in­
formazioni sulle circostanze 
storiche in cui gli Stati Uniti 
si sono assunti il compito 
non disinteressato della loro 
formazione e del loro adde­
stramento. 

Ignazio Delogu 

Politica finanziaria 

La monéta 
in URSS 
« Finanza pubblica • , 
moneta in URSS», a 
cura di Vittorio Hess., 
Laterza, pagg. 310, ' 
lire 4.000. 

(r.s.) — Antologia di au­
tori sovietici, preceduta da 
un saggio di Francesco For­
te e dalla nota introduttiva > 
del curatore. Fornisce, attra­
verso le analisi e le polemi­
che degli economisti sovieti­
ci. uno spaccato di grande 
interesse su aspetti del siste­
ma economico sovietico poco 
conosciuti. 

Il tipo di selezione fatta in­
dulge alla tendenza a distac­
care la strutturazione del 
comparto monetario-finanzia­
rio da una visione di insie­
me dei rapporti sociali di 
produzione, di cui è funzio- -
ne. anche se nella maggior 

, parte degli scritti raccolti 
è forte il richiamo alla e real­
tà particolare > del sistema 
sovietico. 

. Il fatto è che i commeritato-
ri dell'antologia sono alla ri­
cerca della conferma che esiJ 

ste un « principio unico », 
magari eterno, attorno a cui 
sarebbe possibile ordinare 
una moneta ed una finanza 
efficienti. La loro attenzione 
è rivolta perciò più alla ri­
cerca delle assonanze con la 
scienza dei paesi capitalisti­
ci. anche se ingannevoli nel 
loro carattere formale, piut­
tosto che le differenze, da 
cui ci sarebbe molto di più 
da imparare. 

POESIA D'OGGI .V 
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Dal carcere 
della Grecia 

« Prima dell'Uomo » raccoglie la produzione di Ghlan* 
nis Rifsos, uno dei maggiori poeti del nostro tempo - Gli 
.ultimi versi, le «Repliche», sono stati scritti «sotto il 
naso delle guardie, con la baionetta nelle costole» 

GHIANNIS RITSOS, « Prima 
dell'uomo», Mondadori, pp. 
305, L. 3.500. 

La poesia di Ritsos Incita 
a pensare ai compagni greci 
che lottano contro la dittatu­
ra e contro le loro stesse dif­
ficoltà. • >-. 
• Dall'Ultimo secolo prima 
dell'Uomo, dell'estate del '42, 
scritta in piena occupazione 
tedesca, alla Grecità del 1945-

• 1947, - commovente affresco 
della Resistenza, ai lunghi 
poemi degli anni sessanta e al­
le Repliche, scritte sotto la 
dittatura dei colonnelli, que­
sti versi di Ritsos sono una 
vibrante testimonianza di un 
trentennio fra 1 più dramma­
tici nella storia dei greci. Non 
nel senso di una superficiale 
evocazione lirica e emotiva 
di fatti vissuti, ma di una 
profonda e tormentata rifles­
sione sul ruolo svolto in que­
sti avvenimenti dai comuni­
sti greci, compagni di lotta e 
di Idee del poeta. Nel versi 
di Ritsos, uno dei più gran­
di poeti del nostro tempo, 
ancora poco noto In Italia, ma 
già da anni tradotto In 18 
lingue e candidato al premio 
Nobel, l'ermetico e/11 surrea-.,, 
le «scomposti' è 'ricompósti" 
da un'onda alta e persuasiva 
di canto », come rileva Fon­
tani nella presentazione del 
volume, si fondono perfetta­
mente con il simbolismo ra­
dicato nella tradizione neo-el­
lenica; il tono pacato e intimo 
non contrasta con l'ottimi­
smo dell'impegno civile. Leg­
gendo Ritsos non si corre il 
rischio di essere investiti da 
parole d'ordine e da facilone­
rie propagandistiche, falsi mo­

ralismi e opportunismi poli­
tici. . ' } ' 
' Ritsos descrive le persone 
e le cose, racconta 1 fatti con 
autentica ~ conoscenza della 
terra greca, della sua storia, 
degli uomini. 

Nato nel 1909. Ritsos esordi , 
nella poesia • con Trattore 
(1934) e Piramidi (1935), per 
rivelarsi con l'Epitaffio (1936) 
mirologlo di una madre sul 
figlio ucciso dalla polizia In 
uno sciopero a Salonicco. Il 
suo esordio poetico coincide 
nel tempo con la sua adesione 
al partito comunista. Ritsos 
partecipò alla Resistenza; du­
rante la guerra civile, nel 
1948, fu rinchiuso, sino al 
1952. nel campi di concentra­
mento di Llmno, Macronls-
so e Aghlos Efstratios. Arre­
stato la notte del 21 aprile 

* 1967 dai colonnelli, fu di nuo­
vo deportato a Ghiaro e Le-
ro e poi, dall'ottobre 1968 fi­
no alla fine, del 1970, fu asse­
gnato a residenza sorveglia-
ta nell'isola di Samo. -
"Proprio di' questa seconda 

.prigionia sono frutto le Re­
pliche, scritte «sotto il naso 
delle guardie, con la balonet-

"<ta-seinpte.nelle.rcostole ».' Die­
ci brevi poernl,fchè sono spec­
chio del*- doloroso travaglio 
di chi cerca la spiegazione di 
tante sconfitte e di tante spe­
ranze di colpo annientate da 
ima dittatura mostruosa, ma 
anche la via d'uscita miglio­
re. Bisogna leggere questi ver­
si di Ritsos per capire me­
glio quello che davvero sta 
accadendo in Grecia oggi. 

Antonio Solaro 

Conrad integrale 

(l. e.) Quattro importanti romanzi di Jo­
seph Conrad, l'uomo di mare polacco dive­
nuto uno dei maggiori prosatori inglesi di 
questo secolo, sono raccolti da Mursia in un 
unico volume che reca il numero 3 della 
serie dedicata a Conrad («I romanzi occi­
dentali», pp. XCV + 1122, L. 7.500). Una lun­
ga nota introduttiva di Franco Marenco pre­
senta ai lettóri i quattro romanzi (Nostromo, 
L'agente segreto, Con gli occhi dell'occidente, 1 
Il caso), tradotti da Ugo Mursia. Renato 
Prinzhofer e Rosa .Zerbini. Il volume segue 
altri due '(il primo.conteneva' i racconti e i 
romanzi brevi, fra cui «Tifone» e «La linea 

d'ombra» ed è giunto alla terza edizione; il 
secondo raccoglieva quattro romanzi «della 
Malesia», fra cui «Lord Jim» ed è giunto 
alla seconda edizione) e ne precede un quarto 
in preparazione, nel quale verranno riuniti 
gli ultimi romanzi, fra cui «Vittoria». Il 
volume ha, come gli altri, il preciso Intento 
di collocare una volta per tutte Conrad al 
suo giusto posto di scrittore di oggi, con 
problemi di oggi (e non di narratore «d'av­
ventura »). • , , - - * - - • 

Nella foto: un'immagine da uno dei pochi 
film tratti da opere di Conrad, L'avventuriero. 

SCRITTORI ITALIANI: Gramigna 

Enea lotta con il padre 
GIULIANO GRAMIGNA, 
« L'empio Enea », Rizzoli, 
pp. 1*4, L. IMO. 

I due protagonisti del nuo­
vo romanzo di Gramigna non 
hanno nome, sono semplice­
mente un « padre » e un « fi­
glio». simboli cioè di una 
condizione esistenziale — del 
presente ma anche del passa­
to — prima ancora che con­
crete postulazioni di una de­
terminata realtà storico - so­
ciale. 
' Il « padre ». ormai vecchio 
e cardiopatico, è tutto assor­
bito, anzi « distratto », in una 
interminabile, quanto lucida e 
tranquilla, « occupazione »: 
quella di attraversare — sul 
filo di una meticolosa e de­
solata sensibilità — tutti gli 
aspetti e le manifestazioni del­
la vecchiezza per percepirne. 
saggiarne e registrarne ogni 
sensazione, anche la più sot­
tile e la più labile. 

II « figlio ». a sua volta, vive 
lui pure «una vita semiolo­
gie»», tutta riempita cioè di 
«pulsazioni - messaggi» che 
gli provengono dagli uomini. 
dalle cose, dal proprio cor­
po, dal proprio pensiero, e 
sovrattutto dal «padre», II 
suo «negatore-negato». 

La proposizione di tale te­
matica chiama in causa la 
pseudoconcretezza dell'* indi­
viduo» borghese o, meglio, il 
condizionamento biologico-so-
ciale che vieta all'uomo ogni 
possibilità di realizzarsi 

Il « dolore » del « padre » è 
nella coscienza della sua Inet­
titudine a restituire il «fi­
glio» in una legittima condi­
zione di integrale disponibili­
tà (inutile gli appare il pro­
iettato suicidio perchè aareb-

be interpretato dagli altri e 
dallo stesso a figlio » secondo 
le correnti categorie del sen­
so comune e non avrebbe al­
cuna reale efficacia). L'« an­
goscia» del «figlio» è nel 
suo rimanere invischiato den­
tro la categoria della «figli-
tà» pur mentre si oppone a 
quella della « paternità ». 

Il grottesco della situazione 
— in cui come per inesora­
bile deliberazione entrambi si 
dibattono — non si esaurisce 
però in astratte connotazioni 
esistenziali, ma si riverbera 
sulla stessa società, sulle isti­
tuzioni e sul costume, sui mi­
ti e sui sentimenti, in una 
spregiudicata disamina della 
condizione umana di ieri e di 
oggi. Lo scrittore compie, co­
si, un «empia» dissacrazione 
dei « valori », cioè, dei « feti­
cismi », che deformano la co 
scienza individuale e collet­
tiva. 

Solo il rifiuto di ogni ruo­
lo individualistico (sia a li­
vello bio-psichico che storico-
sociale) pare possa sottrarre 
l'uomo alla «malvagia fasci­
nazione» dei feticismi. Per 
questa il figlio finisce con 
l'uccidere mentalmente (inten­
zionalmente) il «padre», ben 
sapendo che solo cosi può 
compiere la negazione di se 
stesso come « Individuo ». 

Il pietoso rapporto Enea -
Anchise è cosi stravolto In 
una tensione conflittuale te­
nuta fra l'ambiguità de] so­
gno e l'urgenza concreta del 
reale, n figlio-negatore ha. In 
fondo, bisogno del padre - ne­
gato per ritrovare se stesso. 
Compiuta da entrambi la ne­
gazione determinata della pro­
pri* specifica « individualità a, 

non corre più fra loro alcun 
legame condizionante. L*« em­
pio» Enea moderno può fi­
nalmente avviare un libero 
rapporto col « padre »; con 
la tradizione cioè e con la 
società. Assumere il «padre» ' 
sulle spalle non è più un atto 
mistificante, ma affermazione 
di ritrovata umanità. Enea si 
riappartiene. 

Entro la complessa struttu­
ra del romanzo, l'apparente 
astrazione della tematica esi­
stenziale si condensa, dunque, 
e si concretizza in una pro­
blematica che non el'ide la 
realtà storico - sociale. La 
narrazione si agglomera in 
una fitta e causallstica cate­
na di rapporti, con l'intento 
di evidenziare immediatamen­
te l'esperienza quotidiana nel­
la sua imponderabile acciden­
ti] ita. Di fatto, però, una fer­
vida dialettica di analogie ne 
sconvolge e svela il vuoto e 
la finzione. Il causalismo. cioè, 
dei condizionamenti biologico-
sociali è trasceso a livello sti­
listico. L'estrema mobilità del­
la espressione — sottoposta a 
variazioni di ogni tipo (ver­
si, prosa, dialogato, ghirigori 
indecifrabili, e poi anche i 
moduli del grottesco, della sa­
tira o dello sketch di rivi­
sta) che sono altrettante de­
viazioni strutturali necessarie 
per attingere la realtà oltre 
la fenomenicità del quotidia­
no — consente difatti allo 
scrittore di pervenire alla ri­
velazione della pseudoconcre­
tezza dell'odierna condizione 
umana e di formularne pure 
una proposta per sollecitarne 
Il superamento. 

Armando La Torni 

Molta apparenza e poca sostanza fra le « strenne » 

La difficile scelta 
del libro per ragazzi 

Edizioni di lusso, copertine lucenti, for­
mati giganti, illustrazioni coloratissime: 
le vetrine delle librerie si addobbano a 
festa con • le pubblicazioni per ragazzi. 
ma ben pochi sono i libri che, al di là 
della pura, evasione, abbiano un effetti­
vo valore pedagpgico quando ' addirittura 
non cadono nella disinformazione, nel pa-
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Favole 
e filastrocche 
GIANNI RODARI, « Gelsomi­
no nel paese del bugiardi », 
< Venti storie più una », « La 
freccia azzurra », « Le av­
venture di Cipollino », Editori 
Riuniti, 4 volumi In cofanet­
to, pp. 576, L. 3500. Quattro 
libri di favole ormai note in 
tutto il mondo ma sempre 
attuali e divertenti illustrate 

• da Raul Verdini, Maria En­
rica Agostinelli, Luciana Ne­
ri. Per i bambini dagli 8 ai 
12 anni ma diverte anche i 
più grandi. 

« 99 filastrocche » raccolte da 
Leila Gandinl e illustrate da 
Denise Berton, Editori Rlu-
tl, pp. 123, L. 3200. Canti­
lene popolari, scioglilingua. 
ninne-nanne e giochi. (Fino 
agli 8 anni). 

ITALO CALVINO, « L'uccel 
Belverde e altre fiabe Italia­
ne », Einaudi, pp. 196, Li­
re 2500. La ristampa, ricca­
mente illustrata da Emanue­
le Luzzati, di una scelta di 
bellissime favole fatta dal­
l'autore dal suo monumenta­
le volume delle e Fiabe ita­
liane». Dagli 8 ai 14 anni. 
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PIETRO SISSA, «Storia di 
una scimmia », Einaudi, pp. 
140, molte illustrazioni a co­
lori, L. 2000. Le avventure 

''della scimmia Bertina che 
per mezzo di un ombrello fa-

• tato riesce a volare e ad 
andare dove vuole combi­
nandone di tutti i colori. Di­
vertente per i bambini da­
gli 8 ai 10 anni. 

LEONARDO DA VINCI, 
' « Favole e leggende », Cen­

tro Intemazionale del Libro, 
" pp. 120, L. 3500. Trascritte e 
' interpretate da Bruno Nar-
' dini. Dai sette agli 8 anni. 

NICO ORENGO, «A-ull-ulé», 
Einaudi, pp. 154, L. 2000. 
Centocinquanta filastrocche. 
conte, ninne-nanne, con dise­
gni di Bruno Munari. Per 
bambini fino agli otto anni o 
da recitare ai più piccini. 

GIANNI RODARI, «GII af­
fari del signor gatto », Ei­
naudi, L. 500. Le disav­
venture di un gatto che vo­
leva organizzare una in­
dustria di topi in scatola illu­
strate da Enrica Agostinelli. 
Dai 6 agli 8 anni. 

GIANNI RODARI, e Favole 
al telefono », Einaudi, pp. 
131, L. IMO. Raccolte in un 
libro illustrato da Bruno Mu­
nari le favole che un imma­
ginario rappresentante in gi­
ro per l'Italia racconta ogni 
sera per telefono alla sua 
bambina. Dagli 8 ai 10 anni. 

RESEMARY GARLAND, 
« Tante storie per sognare », 
Mondadori, pp. 121, 180 dise­
gni a colorì, L. 2500. Tante 
favole brevi e moderne che 
hanno come protagonisti gii 
oggetti della realtà che cir­
conda il bambino. Da legge­
re o da raccontare ai più 
piccoli fino a 8 anni. 

Libri nuovi 
GUIDO PIOVENE, «Il non­
no tigre », Rizzoli, pp. 60, 
L. 2600. Uno scrittore per 
adulti, tra i migliori della 
nostra narrativa, racconta 
una fiaba piena di avventu­
ra, di colore e di fantasia 
illustrata da Maria Luisa 
Gioia. Una storia che si svol­
ge nel nostro mondo reale 
con personaggi e ambienti 
moderni nel contesto della 
favola classica e popolare. 

• Dai 10 ai 14 anni. 

GIULIANA BOLORINI, «Ma­
ja delle streghe». Le Mon-
nier ed., Firenze, collana per 
ragazzi « Gli Ottanta », pag. 
1IS, lire 2tM. Il titolo, ma 
solo il titolo, ricorda quello 
che William E.R. Burroughs 
ha dato al suo « Tarzan delle 
scimmie». Lo spirito e la 
cultura che animano questo 
libro della Boldrini ne sono 
invece l'opposto. Maja, una 
ragazzina, va raminga, in 
compagnia di una vecchia, 
Ragna, dai più ritenuta una 
strega, in un'Italia del Rina-
mento dove nonostante il me­
cenatismo dei principi e la 
« libertas » delle repubbliche 
i roghi non mancano (si pensi 
a quello su cui i fiorentini 
bruciarono nel 1498 il Savo­
narola). Superstizione ed in­
tolleranza coinvolgono Maja 
e Ragna in un processo da 
cui la bimba si salva solo 
per una disperata commedia 
recitata dalla vecchia che ne 
risce tra le fiamme. Per 
Maja forse si apre un futuro 
diverso, nella « custodia » 
simbolica d'un fra' Giacomo. 
testimone di quella «chiesa 
dei poveri > che aveva anche 
essa visto i suoi fedeli bru 
ciare sui roghi accesi dalla 
repressione, e di Leonardo 
da Vinci che, rappresentante 
dell'avvento del mondo mo 
derno, osserva gli aweni 
menti con e la curiosità f red 
da dello scienziato ». La bat 
taglia contro l'intolleranza e 
la repressione non è ancora 
oggi terminata. Di qui il va­
lore pedagogico, di educazio­
ne attiva alla libertà del li-
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bro della Boldrini. Una scel­
ta felice per la strenna ad 
un ragazzo dai 9 ai 16 anni. 

MARCELLO ARGILLI, «Ciao, 
Andrea», Mondadori, pp. 107, 
L. 1200. Un libro polemico e 
problematico che attraverso 
l'incontro di un uomo e un 
ragazzo delinea un rapporto 
tra padre e figlio « eletti­
vi» rivolgendosi senza con­
formismo e ipocrisie al dif­
ficile e quasi sempre igno­
rato mondo degli adolescen­
ti. Il romanzo, ricco di poe­
sia anche se aderente alla 
realtà della vita e attua­
lissimo nelle inquietudini e 
sulle insofferenze del suo 
giovanissimo protagonista. 
Iia recentemente vinto il 
Premio Monza dietro indi­
cazione di una giuria com-

' posta da 15 ragazzi di 15 
città diverse. Dello stesso 
autore ricordiamo « Le dieci 
città-». Bompiani, pp. 187. 
L. 1.500, per ragazzi dai 10 
ai 14 anni e « Il gioco delle 
cose». Bompiani, pp. 92, 
L. 2.000, per i più piccoli. 

ternalismo e nel qualunquismo. Soprattut­
to scarsa e spesso scadente {la produzione 
per gli adolescenti, per i lqrct problemi, 
i loro interessi e sentimenti, mentre il 
linguaggio per i più piccoli' resta il più 
delle volte nozionistico e superficiale elu­
dendo le reali domande e ' curiosità dei 
bambini. Tra le novità e le rTstarilpe, ecco 
alcuni titoli da segnalare. 

Pubblicazioni 
scientifiche 
LAURA CONTI, «Le fron­
tiere della vita », Monda­
dori, pp. 141, L. 3500. Que­
sto libro è dedicato ai gio­
vani che vogliono cogliere 
non solo il significato degli 
ultimi progressi della biolo­
gia e della 'medicina, ma 
anche i problemi e le pro­
spettive che si presentano 
oggi in questo campo agli 
scienziati: le ultime fron­
tiere appunto della ricerca 
sia teorica che applicata. 
Forse non solo ai ragazzi 
riuscirà invitante il facile 
approccio alla conoscenza 
dei complessi problemi dei 
trapianti, dell'immunità, del­
la realizzazione eli organi ar­
tificiali. della sovrapopola-
zione nel mondo, dell'inqui­
namento, del comportamento 
animale, della genetica. La 
esposizione scorrevole e ben 
articolata che - non contra­
sta con l'approfondimento dei 
contenuti, l'elegante presen­
tazione grafica, la chiarezza 
esplicativa dei disegni, l'at­
tualità degli argomenti, ma 
soprattutto l'analisi dell'at­
tuale situazione scientifica 
inquadrata 'nella dinamica 
della società moderna, fan­
no superare a questo libro i 
limiti della usuale divulga­
zione scientifica. Dai 12 anni. 

CARLA BORGANZONI, « Le 
leggi di Mendel », Zanichel­
li. pp. 88, L. 2000, Il libro 
che illustra e discute l'ar­
gomento centrale della ge­
netica, lo studio cioè della 
trasmissione dei caratteri 
ereditari, fa parte di una 
collana di biologia per i 
giovani diretta da Giorgio 
Tecce. Di lettura semplice 
e attraente è adatto per ra­
gazzi dai 10 ai 14 anni 

ERMANNO LIBENZI, «Il 
pianeta dei matti », Garzan­
ti, pp. 139, L. 2200. Un ro­
manzo di fantascienza di­
vertente e pieno di trovate 
che umoristicamente mette 
in guardia contro i pericoli 
di una società futura domi­
nata dalla tecnologia. Dai 
10 ai 14 anni. 

SILVANO PEZZETTA, « Ra­
gazzo Indio », Fabbri, pp. 
156, 60 tavole e fotografie a 
colori, L. 5000. Un roman­
zo avventuroso e attuale che 
affronta i temi della cosid­
detta « civilizzazione » di 
società primitive, dello scon­
tro di mondi e culture di­
versi. dell'eguaglianza fra 
gli uomini, corredato da un 
documentario che attraverso 
molte belle fotografie pre­
senta l'Amazzonia nel suo 
ambiente geografico, econo­
mico. sociale, politico. Dagli 
8 ai 14 anni. 

« Ltuba », a cura di Marino 
Ghirardelli, Mursia, pp. 160, 
36 tavole a colori, L. 2200. 
Trentacinque poeti del No 

JOE KAUFMAN, «Lo sai 
come funziona? », Mondado­
ri, pp. 96, L. 2500. Un libro 
per spiegare ai più piccoli 
i principi fondamentali del­
la fisica meccanica che so­
no alla base di una quantità 
di oggetti- che ci statino at­
torno. a partire dal martello 
per finire alle capsule Apol­
lo. attraverso molte illustra­
zioni a colori e chiare e det­
tagliate spiegazioni. Dai 6 
ai 10 anni. 

I libri, gioco 
ERNST OTT, «Como edu­
care l'Intelligenza del bam­
bino», Garzanti, pp. 130, 
L. 2200. Un libro per i ge­
nitori che vogliono indiriz­
zare i bambini in età pre­
scolare a raggiungere una 
prima elementare forma di 
apprendimento attraverso la 
osservazione. 
ALFREDO DE SANTIS, 
« Basta un foglio di carta » 
e GANDINI e BERTON, 
«Fai da te», Bompiani, Li­
re 3500 e 4500. Due libri pie­
ni di idee per giocare, lavo­
rare e divertirsi con poco. 
Dagli 8 ai 12 anni. 
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v ecento italiano da Pascoli 
a Fortini illustrati e com­
mentati dai ragazzi, sono 
u frutto di un interessante 
esperimento didattico. Da­
gli 11 ai 14 anni. 

GIANA ANGUISSOLA, « Ani­
ceto o la becca della veri­
tà », Mursia, pp. 1M, L. 2400. 
E' il romanzo postumo di 
Giana Anguissola, ricostrui­
to sul manoscritto e com 
pletato da Giancarla Mur­
sia Re. che narra la storia 
di Aniceto un ragazzino che 
dopo una dura lezione si 
mette a dire sempre e do 
vunque la verità. Dagli 8 
ai 12 anni. 

WALT DISNEY, «lo, Pape-
rone», Mondadori, pp. 266, 
L. Otto e «Manuale di Pe-
perinik », Mondadori, pp. 
Iti, L. 15ff. Mondadori ri­
propone, fra le strenne na­
talizie, il grosso volume che 
raccoglie tante storie (que­
sto ne ha 22) e che viene 
dedicato a uno dei perso­
naggi di Disney. Dopo « Io. 
Topolino» del, 1970 e «Io, 
Paperino* del 1971. tocca 
ora all'avarissimo zio Pa-
perone, ultimo dei grandi 
avari, ' discendente — fatte 
giuste le.proporzioni — de­
si}-Arpagone Idi Molière • 
dei Todero di Goldoni. Il 
personaggio è uno dei più 
recenti di Disney e venne 
creato da Cari Barks nel 
1947. II nome italiano gli fu 
trovalo da ' Mario Gentilini 
mentre nel • nome originale 
«Uncle Scrooge McDuck» 
vi è un preciso .riferimento 
a un personaggio di Dickens. 
Paperone — come dice nel­
la intelligente prefazione al 
volume Piero Zanotto — è 
un sior Todero di oggi. Con 
lui. nelle 22 storie di questo 
libro, appare sempre il ni­
pote Paperino. Ad una par­
ticolare «situazione» di Pa­
perino. quella iperbolica di 
Paperinik è dedicato l'altro 
volume mondadoriano. -


